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ECONOMIA&LAVORO 

Parla il segretario della Cgil, Trentini 
«Si potrà pensare a revocare lo sciopero 
solo se la Confindustria fa marcia indietro 
sulla scala mobile e partono i contratti» 

«Al gcwernanon chiediamo mediazioni» 
Sono in gioco questioni di principio: 
«Dal rispetto delle regole 
dipende l'affidabilità delle parti» 

Devono rinunciare, le non legge 
La Confindustna deve rinunciare alla disdetta delia 
scala mobile Ci sia o non ci sia la legge di proroga 
E ancora: gli industriali privati non devono frapporre 
ostacoli ai negoziati dei metalmeccanici e dei chi
mici. Alla vigilia degli incontri a Palazzo Chigi, il se-
gretano della Cgil, Trentin, spiega a quali condizioni 
il sindacato può rinunciare allo sciopero generale 
•Non abbiamo chiesto alcun aiuto al governo». 

STIPANO BOCCONCTTI 

•*• ROMA. Gli industriali pn-
vati devono ritirare la disdetta 
dell'accordo sulla scala mobi
le Che ci sia o meno la legge 
di proroga. Di più devono to
gliere gli ostacoli alla ripresa 
immediata delle trattative per il 
contratto dei metalmeccanici 
ed i chimici. A questo punto, 
per il sindacato, e diventata 
un» questione di principio la 
Conlindustna non può limare 
un'intesa e poi nmangiarsela il 
giorno (il mese) dopo Bruno 
Trentin, segretario generale 
della Cgil. è esplicito solo a 
queste condizioni si può pen
sare di rivedere la decisione 
dello sciopero generate Eppu
re in questi giorni se ne dicono 
- se ne scrivono - tante Dalla 
«mediazione» del governo agli 
incontri informali a cena coi 
ministri. In più, le •voci» che 
circolano su un possibile 
scambio - protagonista An
dresti - tra il varo della legge 
sulla scala mobile e molti mi
liardi di sgravi fiicatt alle im 

Comlndarao da qui: Tren
ta, In qaetto mare di notizie 
cosa c'i di vero? , 

In questi giorni si sono succe
dute molte voci A parte quelle 
in buona lede, alcune mi sem
bra avessero lo scopo evidente 
di costruire una grande confu
sione sulle prospettive detto 
sciopero generale Dico que
sto, per esempio, pensando a 
chi ha cercato di interpretare i 
colloqui che abbiamo avuto 
proprio l'altra sera con i rap
presentanti del governo qual
che "interpretazione" e andata 
addinttura in "stampa* prima 
ancora che gli incontri avesse
ro luogo La contusione e arri
vata al punto che Patrucco si 
permette di dare consigli ai 
sindacati, dicendo loro che 
non devono cercare "rilugb" a 
Palazzo Chigi Ma questa t so
lo l'arroganza di chi ha subito 
una scondita 

UMKMflttt7 

SI una sconfitta E come altro 
la vuol definire7 E non mi riferi
sco al governo (che deve an
cora determinare la sua posi
zione autonoma sulla scala 
mobile) ma all'isolamento po
litico dell'awentunsmo della 
Confindustna determinato 
dalle altre associazioni im
prenditoriali 

E lo «doperò del 27 c'entra 
in questa «sconfina»? 

La giornata di lotta del 27 giu
gno è slata sicuramente la ma
nifestazione di classe e di po
polo che ha testimoniato quel-
I isolamento di cui ti parlavo 

Chi tenore la Conflndo-
stria: lo adopero generale è 
•oio contro la linea di Pinta-
tarma? 

Lo sciopero è stato proclamato 
contro la Confindustria e non 
contro Andreotti. A meno di 
un cedimento del governo nei 
confronti di quanti al suo inter
no si sono comportati verso le 
imprese come tanti Tracchia" 
(quello che si Inchina grotte
scamente davanti al capo-uffi
cio, ndr) 

Non e contro Andreotti. Al
lora lo considerate «a vo
stro possibile •alleato»? 

Noi non abbiamo assoluta
mente chiesto al governo di 
"aiutarci" a trovare un'intesa 
con la controparte Abbiamo 
espresso questo si al governo 
le nostre opinioni 

Eqosllsooo? 
Ai ministn abbiamo detto di
verse cose Abbiamo detto la 
nostra sugli atti che l'esecutivo 

" deve compiere, non per farci 
un favore ma per una sua auto
noma coerenza Insomma, il 
governo non può approvare 
un decreto che fissa la scaden
za dei limiti della scala mobile 
al '93 per 1 dipendentldel pub
blico impiego e poi cercare di 
fare della proroga fino al 91 
per i privati - cosi come é pre
visto dal disegno di legge in di
scussione al Senato - una sor

ta di merce di scambio Non 
può fame me-ce di scambio 
né con la Conlindustna né col 
sindacalo Ancora secondo 
noi il governo i se è mosso dal 
la preoccupazione legittima di 
evitare lo sciopero) deve ac
certare Iesistenza di alcune 
condizioni Deve insomma ac
certare se e cambiato o meno 
il comportamento della Con
findustria 

Parli di condizioni. Quali so
no quelle per evitare lo «do
però? 

Bisogna considerare che pri
ma ancora del merito del dis
senso emerso tra sindacati e 
Confindustria vi e una questio
ne di principio che pesa come 
un macigno sulle relazioni in-
dustnali Mi riferisco al fatto 
che la massima organizzazio
ne degli industriali è venuta 
meno al rispetto di un patto 
sottoscntto e che questa stessa 
organizzazione ha dimostrato 
di ricorrere a decisioni unilate
rali ogni volta che le sue prete
se non sono accolte dal sinda

cato Per questa ragione la pri
ma condizione per rivedere la 
decisione dello sciopero gene
rale è rappresentata dal ristabi
limento di una situazione di 
trasparenza e affidabilità nei 
rapporti tra le parti sodali 

ElealtrecoodlzVml? 
Fammi terminare la Conlindu
stna deve ntirare la disdetta 
dell accordo di scala mobile, 
sia essa o no prorogata pesieg-
gè Secondo la Conflridustrtii 
deve ribadire la lettera e la so
stanza dell intesa del 25 gen
naio, dichiarando di non frap
porre ostacoli alla ripresa im
mediata dei negoziati per I chi
mici e per 1 metalmeccanici. 
Favorendo soluzioni negoziali 
che sono sempre Male privile
giate quando srè voluto rasse-
nerare 11 clima dalle Prelazioni 
sociali 

Cbe vuol dire? 
Voglio dire che attraverso il ne
goziato, la discussione, si pos
sono e si debbono,ridurre le 
differenze qualitative « quanti-

i tative .erteci sorio> sema' ricor
rere a pfegiùoizlall ad ogni pie' 
sospinto. ( i . i 

TtnkamWtoèT ' " ' 
Le misure di intenta di,u.lto-
riore, fiscalizzazione strutturale 
della contpbuzipne. «pelale, 
che i*«Jnd«c>toJ>aj«mp»e so
stenuto, devono' essere ac
compagnate d* «usure altret
tanto cèrte, <» •ietjyjUbrio del 
prelievo; fiscal*. Cosi come il 
sindacato; ha .sampte .chiesto, 
anche se in netto dissènso con 
la Confindustria. 

ìt'utiiafi rttnliiftì fossou 
" -* « » u »••• f a g l i l i * l», 

BS.UNSE* cvs> zsse MTCOM in 
' vo«ti*dls|»oaifaiM«dls<fa-

tere «V aita Mova «cala ma-
Me7 

Aqueste"condiiionUe'ristabill-
to.cOT la concluslpne di futili 
principali vcqrUram, .dell'indu
stria, una mltyma: affidabilità 
dell'asteciazionejpadronale. i 
sindacati potranno certamente 
impegnarsi, nella seconda me
ta dePSH. nella ricercai) solu
zioni per avvicinare la struttura 

La Confindustria al governo: ora tutto si complica 

Nulla di fatto, più vjano 
lo sciopero generale 
Fumata nera ten nel pnmo incontro del governo 
con la Confindustria a Palazzo Chigi per scongiurare 
lo sciopero generale. Dopo l'annuncio dell'immi
nente approvazione della proroga in Senato della 
scala mobile, gli industriali («ora tutto è più diffici
le») chiedono tempo. Cgil Cisl Uil apprezzano lo 
sforzo di Andreotti («utile la mediazione») ma riten
gono che la protesta dell' 11 luglio si fa «più vicina». < 

RAULWITTKNBKRQ 

•fa ROMA. Nulla di ratto ieri. 
e uscito dall incontro a Palaz
zo Chigi tra la Confindustna e il 
governo impegnato nella me
diazione per scongiurare lo 
sciopero generale dell 11 lu
glio Erano pre tenti per gli in
dustriali Pininfanna e Patruc
co, per il governo il vicepresi
dente del Cons glio Martelli e i 
ministn Cirino Pomicino (Bi
lancio) Formica (Finanze) e 
Dona) Cattin (Lavoro) Verso 
le 17 30 giusto in tempo per 
precipitarsi a Napoli per I Italia 
ai Mondiali, ministri e indu

striali si sono dileguati senza 
pronunciar parola, tranne 
qualche fugace battuta strap
pata mentre salivano sulle au
to blu Valga per tutte quella di 
Martelli Nello smentir» che « 
silenzio verso la stampa sulle 
proposte del governo alla Con
findustria (osse legete all'esi
genza di non perdere i Mon
diali il vicepresidente del Con
siglio affermava «Non Illustro 
le proposte nel corso di un ne
goziato altrimenti distruggerei 
il negoziato» 

Che cosa dunque e accadu

to? Quella di ieri'è stata una ul
teriore tappa derr«esplorazio-
nea"da parte del governo alla 
ricerca di spazfperunaconcl
usitene. I mmlstrftiannb riferi
to quanto meno sull'esito della 
cena dj lavorq, lacera prece
dente, cor» 1 sindacati; ritiro 
della disdetta della scala mo
bile e sblocco del contratti, in 
cambio deHa disponibilità a 
negoziare la nuova struttura 
del «alarlo (automatismi com
presi) nell'imminenza, delta 
nuova scadenzadeKa contin
genza ((Irtel i) Mail vero fal
lo- nuovo'del colloquio é stato 
l'annuncio da parte del gover
no che.venerdl, senza.una sua 
opposizione,' Il Senato, appro
verà la proroga della scala mo
bile Per la C^nndustita ciò 
rendeva «tutto pio difficile», per 
cui chiedeva 24 ore di rfflesso-
tfcprilrAdlesortmere una pe
s a t e del-hlta. •Domani'(og
gi per chi legge, n d r ) ci sa
ranno con tatti irrformall per ve
rificare le condizioni di un al-

Il Senato deride: «Venerdì si approva 
la proroga della scala mobile» 
: .a disdetta unilaterale della scala mobile ad opera 
i Iella Confindustna non ferma il Senato: entro ve-
i terdl mattina l'aula approverà il disegno di legge di 
; iroroga a tutto il 1991 della contingenza E, conte-
: tualmente, hcenziera per la Camera il decreto go-
• ernativo che nduce il costo del lavoro fiscalizzando 
èarte degli onen sociali Le decisioni della confe
renza dei capigruppo di Palazzo Madama 

OIUSKPPII*. MKNNBLLA 

fe ROMA. Venerdì mattina 
lemblea del Senato appro

verà il disegno di legge che 
proroga I attuale regime di sca
la mobile (ino al 31 dicembre 
del 1991 e il decreto governati 
vo per la fiscalizzazione degli 
onen sociali e gli sgravi contri-
liuti per le aziende meridiona
li 
Ì L a decisione è stata assunta 

el tardo pomeriggio di ieri 
alla conferenza dei capigrup

po convocata dal presidente 
Giovanni Spadolini La nunio-
ne era stata sollecitata la scor
sa settimana dal capogruppo 
comunista Ugo Pecchioli che 

aveva compiuto un passo (or
male sulla presidenza di palaz
zo Madama immediatamente 
dopo I approvazione del dise
gno di legge e del decreto da 
parte della commissione Lavo
ro Alla riunione ha partecipa
to anche il presidente del Con
siglio Giulio Andreotti È stato 
propno Andreotti a chiedere 
un rinvio della convocazione 
dell aula per dar modo al go
verno di sviluppare il tentativo 
di mediazione (ra le parti so
ciali convocato ali indomani 
della disdetta della scala mo
bile da parte della Conlindu

stna Ed infatti mentre era in 
corso la nunione dei capigrup
po al Senato a palazzo Chigi si 
svolgeva 1 incontro tra i rappre
sentanti del governo e la Con
findustna la notizia della deci
sione parlamentare non è an 
data giù agli uomini del fronte 
padronale Un portavoce della 
Confindustna ha commentato 
•L approvazione della legge 
sulla scala mobile rende tutto 
più difficile* 

La richiesta di rinvio formu
lata dal presidente del Consi 
glio è slata al centro di una 
breve discussione dei capi
gruppo È. stato Pecchioli a 
proporre che lo slittamento 
non poteva che esaurirsi in un 
arco brevissimo di tempo Co
munque non oltre la settimana 
in corso Una proposta che ha 
trovato il consenso degli altri 
capigruppo e dello stesso pre 
sidente del Senato E infatti il 
disegno di legge sulla contin 
genza e il decreio per la fisca 
lizzazionc degli oneri sociali 
sono stati inscnti nell ordine 

del giorno dell aula di venerdì 
Entrambi i provvedimenti 

erano stati approvati daKa 
commissione Lavoro del Sena
to giovedì 28 giugno Prima di 
dare il via libera al disegno di 
legge e al decreto, una mag
gioranza composta da senatori 
comunisti socialisti e indipen
denti di sinistra aveva battuto il 
governo bocciando la richiesta 
di nnviare la votazione Poi. a 
grande maggioranza (astenu
to soltanto il Pri e un senatore 
democristiano). la commissio
ne aveva espresso il suo con
senso su entrambi i provvedi
menti 

ieri, a conclusione della 
conferenza del capigruppo • il 
presidente del Senato Giovan
ni Spadolini ha formulato 
•I auspicio che la mediazione 
approfondita del governo ab
bia successo in modo da met
tere le parti sociali intorno ad 
un concreto tavolo di trattative 
nell interesse del paese e del 
ruolo particolare che I Italia é 
chiamata ad assolvere come 

pYesiderte^dl'turno della Co
munità economiea'europea» 

"E., ovviamente, significativa 
la decisione-dei Senato di li-
ceniate c'pptestualmente » di
segno <S legge e il decreto sugli 
oneri sóètfi/ll Parlamento ha 
inteso esercitare in pieno la 
sua autonomìa e la'sua sovra
nità D'altro canto, l'approva-
zione del provvedfrnento di 
proroga della scala, mobile a 
tutto u 1991 sì configura, per 
certi Versi, Come uri atto dovu
to' E oòfi sole- perché Tatto le
gislativo era pronto per l'aula 
una volta scattato'» disco ver
de della commissione Lavoro 
che non aveva potuto proce
dere in sede deliberante per 
l'opposizione del gruppo re
pubblicano Va ricordato, in
tatti, che il disegno di legge era 
già slato approvato a maggio 
dalla Camera con larghezza di 
conserlsi e con il benestare del 
governo Da allora ad oggi e 
intervenuto soltanto un latto 
nuovo l'atto unilaterale della 
Confindustria che ha disdetto 
la scala mobile 

della contrattazione e del co
sto del lavoro ali Europa co
munitaria. 

Intanto oggi d dovrebbe es
sere il «vertice» a Palazzo 
OOflicne accadrà? 

C'è un tentativo del governo, 
che non abbiamo ragione di 
scoraggiare per costruire le 
condizioni che consentano la 
non effettuazione dello scio

pero Ma, come ha dello Del 
Turco la scorsa settimana la 
decisione è tutta nelle mani 
della Confindustna Si rassicuri 
Patrucco dipende propno da 
lui E non da Palazzo Chigi Di
pende da lui non solo se lo 
sciopero ci sarà o meno, ma se 
si ricostruirà nella situazione 
italiana un sistema di relazioni 
industriali fondato sul rispetto 
della parola data 

Bruno Trentin, scornalo generale detta Cpll 

no appuntamento», diceva il 
portavoce confindustriale Er
nesto Auci Il telefono di Palaz
zo Chigi sari caldo anche sulla 
linea con le sedi sindacali An
zi, lo era gii ieri sera nonostan
te la partila i ministri avrebbe
ro subito contattato i leader di 
Cgil Cisl Uil per comunicare 
l'esito negativo dell incontro 
con la Confindustria, e per dire 
che il governo si sarebbe ado
perato per tenere comunque 
oggi un vertice a tre. Ma gli in
dustriali sono pessimisti in 
quanto ieri la delegazione go
vernativa si sarebbe limitata a 
presentare, invece della «me
diazione», la prospettiva della 
legge di proroga e del negozia
lo sulla struttura del salano 
(ciò che più preme alla Con
findustria) finita la stagione 
contrattuale A questo punto, 
dicono Cgil Cisl Uil. -lo sciope
ro generale è più vicino» 

Nonostante il riserbo degli 
attori nella puntata di ien di 
questa vertenza, si può formu

lare qualche congettura sulla 
disposizione delle pedine nel
la scacchiera e sulle mosse fu
ture Pnmo elemento difficil
mente Andreotti riuscirà a evi
tare lo sciopero generale i 
tempi di una trattativa sono 
strettissimi e i margini per un 
accordo a tutt oggi inesistenti 
Intanto però la scala mobile 
sarà prorogata dal Parlamento 
lino al 31 dicembre 1991 e gli 
industriali non potranno che 
prenderne atto Dopo di che si 
riaprono i giochi avendo la fa
se precedente visto sconfitto 
Andreotti, il sindacato galva
nizzato la Confindustna solida 
sul fronte della riforma del sa
lano E degli oneri impropri 
che gravano sul costo del lavo
ro, contnbuti sanitari soprattut
to 

Su quest ultimo punto la 
sortita dell'amministratore de
legato della Fiat Cesare Romiti 
(•sono tangenti che dobbiamo 
versare allo Stato») ha solleva
to un vespaio di polemiche 

Friuli, consiglio 
regionale 
a difesa della 
scala mobile 

•Sostegno e solidanetà» del consiglio regionale del Fnuli Ve
nezia Giulia in una mozione approvata ali unanimità «alle 
iniziative intraprese dai lavoratori e dalle loro organizzazioni 
sindacali per il rinnovo dei contratti e la difesa della scala 
mobile- Pertanto il coniglio regionale fnulano ritiene «ne-
cessana I approvazione della legge di proroga della scala 
mobile e dei decreti di fiscalizzazione degli onen sociali per 
le imprese e sulla cassa integrazione decreto cuest ultimo 
scaduto per otto volte senza che sia stata avviati I attesa ri
forma- Infine, dal Fnuli giunge la richiesta al governo di airi-
vare ad una posizione unitaria «tesa a favonre I ] riapertura 
del negoziato» 

Pensioni 
autonomi, 
immediato 
dibattito 
in Senato 

Il disegno di legge sulla nfor-
ma delle pensioni dei lavo-
raton autonomi (artigiani 
commercianti e coltivatori 

, diretti), già approvata alla 
Camera, potrà essere discus-

^ ^ sa alla commissione lavoro 
"™" del Senato in sede delibe

rante (senza cioè il passaggio in aula) La richiesta avanza
ta dal presidente dei senatori comunisti Ugo Pecchioli nel 
corso della conferenza dei capigruppo è stala accolta dal 
presidente Giovanni Spadolini L immediato esame del 
provvedimento era stato pure chiesto dai comunisti Roberto 
Maffioletti vicepresidente del gruppo comunista e Claudio 
Vecchi, vicepresidente della commissione lavoro del Sena 
to 

Legge sulle Sim: 
approvato 
l'articolo 4 
sui controlli 

La commissione Finanze ha 
approvalo dopo innumere
voli nunioni la parte del di
segno di legge sulle sim che 
stabilisce le competenze di 
controllo sui nuovi intcrme-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dian finanzian di Banca d I-
""""""""""""*""""""—^̂ •™"1"™™ (alia e Consob «Abbiamo 
superato uno scoglio per l'approvazione di questa impor 
tante legge», ha detto il sottosegretario al Tesoro Maurizio 
Sacconi 11 socialista Franco Può invece non ha nascosto 
che ci sono «difficoltà nel definire le modalità di controllo 
che presuppongono una (otte collaborazione tra le due au
torità- Ed anzi ha aggiunto che si tratta di una «legge fatico
sa' perché le questioni non nguardano solo il Parlamento 
ma anche «funzioni e competenze di soggetti nuovi» La for
mulazione del comma 6 dell articolo 4 prevede un coordi 
namento tra Banca d Italia e Consob nella vigilanza e nel 
controllo ma anche che annualmente nienscono in Parla
mento sulla loro specifica attività In particolare, propno per 
evitare duplicazioni, i controlli sulle banche e sugli istituti 
autorizzati ad esercitare attività di intermediazione mobilia
re possono essere effettuati dalla Banca d Italia su richiesta 
della Consob Per contro i controlli sulle società di inferme 
diazione non bancaria vengono effettuati dalla Consob su n-
chiesta dell'istituto centrale di emissione Ciascuna delle au
toma dovrà dare comunicazione all'altra degli accertamenti 
disposti nonché di ogni irregolarità riscontrata che richieda 
l'intervento dell'altra amministrazione 

FRANCO BIUZZO 

Romiti imita le «Leghe», attac
cano l'un dopo l'altro il nume
ro due della Cgil Ottaviamo 
Del Turco, il ministro Orino 
Pomicino e il deputato de Mi
chele Viscardi Lex ministro 
del Lavoro Scotti ricorda «le 
tangenu che i cittadini versano 
alle imprese», a cominciare 
dalla cassa integrazione II vi
cepresidente del gruppo co
munista al Senato Libertini 
candida Romiti per «I Oscar 
dell ipocrisia» visto che lo Sta
to trasferisce alle grandi impre
se, -in particolare alla Hai» un 
volume annuo di risorse 
(45mila miliardi precisa Op) 
•tale che la Cee ha richiamato 
I Italia per concorrenza sleale» 
Secondo il ministro del «gover
no ombra» comunista Alfredo 
Reichlin certo il governo non 
fa il suo dovere nella gestione 
dell economia, e il riconoscer
lo da parte della Fiat é una no
vità Per Cazzola della Cgil sia
mo di fronte a «volgarità» che 
però indicano lo stato di soffe

renza della spesa pubblica e 
sociale, tuttavia -il cuneo fisca 
le e contnbuuvo» finanzia lo 
stato sociale per cui non si può 
«asportare con un taglio di bi 
sturi» Il ministro Formica trova 
che Romiti npete ciò che ha 
sempre detto 0 accordo con 
Romiti invece il leader liberale 
Altissimo e il repubblicano Pel 
licanò 

Certo è che la questione de 
gli onen impropri é ali ordine 
del giorno Gli industriali sono 
per trasfenme il peso nella fi 
scaliti indiretta, praticamente 
sui consumi attraverso l'Iva Si 
tratta di 15mila miliardi da 
spostare in cinque anni, come 
propone Donai Catun l'effetto 
sui prezzi sarebbe frenato dal 
la riduzione del costo del lavo
ro oltretutto per un importo li 
mitato a 3mila miliardi l'anno 
Comunque la fiscalizzazione 
costerà Dove si prendono i 
soldi' «Basta con le tasse, dico 
no giustamente tutti» soffia 
sornione Rino Formica salen 
do sull auto blu 

Donat Cattin replica a Romiti: 
«Non si può solo prendere» 
• • ROMA «Cesare Romiti 
strilla perché ha perso Non 
conlessa che la disdetta della 
scala mobile era strumenta
le7- Cosi paria Carlo Donat 
Cattin. il ministro del Lavoro 
che, una settimana fa, la Con
lindustna ha «ricusato» come 
mediatore nello scontro con i 
sindacali -Ora tutto è più chia
ro» 

È chiare che gli Industriali 
ce l'hanno con il governo 
più che eoo I sindacati? 

Già ma se ce l'hanno con noi 
e non con i sindacati devono 
essere coerenti e mirare la di
sdetta Altrimenti e è la legge 
Ormai é questione di giorni 
entro venerdì il Senato appro
va la proroga 

La sortita di Romiti è stata 
definita «leghista» da Paolo 
Cirino Pomicino. Lei, che e 
di Torino, condivide? 

lo temo le seduzioni Sono 
molte, compresa quella del 
sindacato leghista 

Ramiti Invoca la Ubera con

trattazione: definisce U 
provvedimento parlamenta
re un «colpo di mano». Punto 
eacapo? 

Ma la contrattazione e libera 
propno perché e é qucll istitu
to di salvaguardia Forme di tu
tela surrogati della nostra sca
la mobile, esistono in tutte le 
economie sviluppate A co
minciare dalla Germania dove 
c e un arbitra'o obbligalono, 
persino un pò militare 

Per Romiti la busta paga va 
Irrobustita, ma - dice - non 
con un Istituto «da terzo 
mondo». Lei vede una diver
sa possibilità? 

Un latto é certo o la tutela è 
contrattata oppure per un ob
bligo che denva dalla Costitu
zione tocca al legislatore defi
nire qualche norma a garanzia 
di una soglia salariale minima 
La proroga della scala mobile 
ali esame del Parlamento rien 
Ira in questo ambito e certo 
non impedisce di ndiscgnarc 
la struttura del costo del lavo

ro C è un anno di tempo per 
farlo 

Al tavolo di trattativa a pa
lazzo Chigi? 

Quel tavolo sta 11 come sede di 
appello per le parti 

La Confindustria l'ha accet
tato perchè spera di ottene
re una cospicua fiscalizza
zione degli oneri sodali. 
Gliela darete? 

Metterla cosi é troppo sempli
ce Voltarla poi, come fa Romi
ti in termini di «tangenti di Sta
to», é ancora più incredibile 
Che gli oneri sociali gravitano 
in misura abnorme sul costo 
de) lavoro é, purtroppo cosa 
vera mj è anche questione 
complessa Dunque va affron
tata in modo corretto 

Vale a dire? 
Che e é da dare e e è da pren
dere A titolo gratuito non si 
può finanziare più nulla 

Lei ha una proposta? 
lo, per la venta la questione 
I avevo impostata già pnma 

Occorre arrivare alla scadenza 
fatidica del 93 con una contri 
buzione sociale in Italia in li
nea con quella degli altri paesi 
europei, vale a dire del 38-40% 
contro il 51% attuale In soldo-
m si tratta di 15 mila miliardi 
Una cifra che, comprensivi 
mente fa rizzare icapelli al mi 
nislro delle Finanze Fanno 
però tremare i polsi anche le 
proiezioni sulle dinamiche 
previdenziali nel 2010 tutti i 
calcoli saranno a picco Per 
mantenere lequilibno si do
vrebbe aumentare la contnbu 
zione previdenziale Ma è pos
sibile gravare tanto sulla pro
duzione7 

Dica lei e possibile? 
No non é possibile Ma uno 
spazio per nsolvere adeguata
mente il problema e è capita 
lizzare le somme accantonate 
nelle aziende per le liquidazio
ni Perché non metterli a frutto 
per trattamenti previdenziali 
adeguati7 
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